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z.eggi e dooreti: n. dooreto numero lifMMDCCCOLXXVZ11(Berie
3*, parts supþlementure), che da thealtà al comune di Feletto
l7mberto (Udine) di applicare la tassa di famiglia, nel quinquen-
nio £891-95, col massimo di lire 100 - R. dooreto numero

MMMDCCCULXXII (Serie 7, parte supplementare), che då fa-
coltà al ; comune di Cupramontana (Ancona) di applicars nel

quinquennio 1891-95, la tassa di famiglia cöl massimo di L. 200
- R. dooreto numero MMMDCCCCLXXX (Serie 3•, parte sup-
plementare), che autorissa l'Amministrazione delf Opera Pia
Plassa in Èefobuonpersico (Milano) ad accettare la donazione di
lira guardnármila, erigendola in Ente morale e approvandone lo
statuto organico - R. decreto numero MMMDCCCOLIIII

(B¢rfe 3',parte supplansentare), che erige in Ente morale la Bo-

eikid prettetrice dei fanciselli dóbandonati e maltrattati in Bolo-
gna e ne approva 10 statuto organico - R. decreto che scioglie
l'âmministrasione della Congregazione di Carità di Civitella d'A-
gliano (Roma) e nomina un commissario straordinario - Mini-
stero di Grazia, Giustisia e dei culti: Disposizioni fatte nel

personale dell' Amministrazione giudisiaria - Disposizioni fatte
nel personale delle Cancellerie e ßegreterie gaudiziarie - Disposi-
gioni fa¢te nel personale dei notari - Disposizioni fatte nel

personale degli ArcAtei notarili-Ministero dewInterno : Esito

gegli osamt tenuti per il posto di vice dir¢ttore nell'Amministra-

ggggg egyper¢ria - Esito degli esami tenuti dagli scrivani diur-
nisti per il posto di computista di 2' classe nell'Amministrazione
carreraria - Ministero delle Finanze - Dirozione Generale del

Debito Pubblico: Rettillea d'interdosione- Ministero delle Poste

6 dei Telegran: Resoconto sommario delle operazioni delle Casse

postali di risparmfo a tutto il mese di settembre 1890 - con-

oorsi - Bollettino meteorico.

PARTE NON UFFICIALE

2'elegrammi d¢t? Agenzia Stefani ... Listino s/ßcial¢ della Borsa di

Roma - Insersioni.

LEGGI E DECRETI

15 N. HHHBOOOOLIKVHI (Serie 3a, parte supplementare)
dona Raccolta U/liciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 17 settembre 1887, che accor-
dàva al comune di Feletto Umberto di mantenere nel trien-
nio 1888-90 la tassa di famiglia col massimo di L. 100 ;
Veduta la deliberazione 8 aprile 1890 di quel Consiglio

comunale, con cui si confermò lo stesso massimo di tassa

pel quinquennio 1891-95
Veduta la deliberazione to successivo della Giunta

provinciale ammirtistrativ Udine, che approva quella
succitata del comune di Feletto Umberto;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del NostroMinistro del Tesoro ed interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Feletto Umberto di appli-
care nel quinquennio 1891-95 la tassa di famiglia co

massimo di lire cento (L. 100).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delÌe
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 25 ottobre 1890.

UMBERTO.

ÛIOI.ITTI.
Visto, li Guardasigilli ; Zwanst&I.
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B N. HERREBOOOOLKER (Berie 34, parte supplementare)
della Raccolta u/ßciale delle leggi e det decreti del Regno contiene
ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 18 agosto 1888, che accordava

al comune di Cupramontana di applicare per un triennio

la tassa di famiglia col massimo di L. 200 ;

Veduta la deliberazione 28 maggio 1890 di quel Con-

siglio comunale, con cui si è confermato lo stesso mas-

simo di tassa per un quinquennio ;
Veduta la deliberazione 18 giugno successivo della Giunta

provinciale amministrativa di Ancona, che approva quella
succitata del comune di Cupramontana;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro ed interim

delle Finnme;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Cupramontana di applicare
nel quinquennio 1891-95 la tassa di famiglia col massimo

di lire duecento. (L. 200).
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 25 ottobre 1890.

UMBERTO.
GIOLITTI.

71sto,11 GuargasigiNI. f.mand•

18 N. -HMBOOOOLKKK (Serie 34, parte •supplementare
della Raccolta U/ßciale deue leggi edei decreti del Regno conitene ti

seguente decreto:
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'atto di donazione 21 luglio 1887, col quale
suor MariaDomenica Biraghi largiva la somma di lire 40

mila all'Opera pia Istituto scolastico Fiazza in Zelobuon-

persico (Milano), a condizionè che fosse costituito un Ente

giuridico distinto le cui rendite debbano in parte concor-

rere al maggiore incremento della suddetta Opera pia e

nel restante essere erogate in somministrazione di libri

scolastici, indumenti ed alimenti alle fanciulle povere che

frequentano l'fstituto scolastico predetto;
Veduta la domanda presentata dall'Amministrazione del-

l'Opera pia suddeita per essere autorizzata ad accettare la

donazione e per l'erezione della stessa in Ente morale ed

approvazione dello statuto organico relativo ;
Veduto il detto Statuto organico;
Veduto il voto della Gíanta provinciale amministrativa

di Milano ;

Vedute le leggi 3 agosto 1862 sulle Opere pie e 5 giu•
gno 1850 sulla capacità di acquistare dei Corpi morali;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.-1.
L'Amministrazione dell'Opera pia Fiazza in Zelobuon·

persico è autorizzata ad accettare la donazione di lire qua·
rantamila a suo favore disposta da suor Maria Domenica
Biraghi con atto 21 luglio 1887 e per gli scopi suindicati.

Art. 2. -

La donazione Biraghi è eretta in Ente morale ed è ap-
provato il relativo statuto organico con la data 18 luglio
1890, composto di 12 articoli, che sarà munito di visto e

sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 25 ottobre 1890.

UMBERTO.

Visto, n awardasigini : ZANARDELLI,

li N. MMMBOOOOLXXII (Serie 36 parte supplementare)
della Raccolta s/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda presentata dal presidente della Società
prottetrice dei fanciulli abbandonati e maltrattati in Bo.
logna per ottenere l'erezione della Società stessa in Ente
morale e l'approvazione del relativo statuto organico deli.
berato in assemblea generale dai soci;
Visto il detto statuto organico;
Visti gli altri atti, dai quali ,risulta che la Societa coi

redditi di cui dispone è in grado di esercitare fin da ora

la sua azione benefica ;
Vista la deliberazione 15 gennaio decorso, con la quale

la Giunta provinciale amministrativa di Bologna ha espresso
avviso favorevole all'esaudimento della detta domanda;
Vista la legge 8 agosto 1862, n. 753 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Società prottetrice dei fanciulli abbandonati e mal-
trattati in Bologna à eretta in Ente morale.
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Art. 2.
E' approvato il relativo statuto organico, composto di

35 articoli, che sarà visto e sottoscritto, d'ordine Nostro,
,dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 26 ottobre 1890.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, 11 Guardastedli: Zanhattr.

UMBERTO 1

por grasta di Dio o per volontà dena Nazione
RE D'ITALIA

Visto il rapporto del Prefetto di Roma, con cui, in con-
formità del voto espresso dalla Giunta provinciale ammi.

nistrativa, vien'e proposto lo scioglimento della Congrega-
zione di carità di Civitella d'Agliano, amministratrice del

locale Monte frumentario, per gravi irregolarità ed abusi

rilevati nella gestione del pio Istituto mediante inchiesta;
Visti gli atti dai quali risulta che la predetta Congre-

gazione, meno uno dei soci componenti, ha rassegnato le
dimissioni dall'uffleio ;
Vista lalegge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione della Congregazione di carità di Ci-

vitella d'Agliano è disciolta, e la temporanea gestione della

stessa e quindi del Monte frumentario, da essa dipendente,
è afBdata ad un delegato straordinario da nominarsi dal

prefetto della provincia, con l'incarico di provvedere al

riordinamento della pia Amministrazione entro il termine

piit breve.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato A Roma, addi 16 novembre 1890.

UMBERTO.
caran.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
çiudiziarta:

Con R. decreto del 10 novembre 1890:
Zolese Ippolito, pretore del mandamento di Piazza Armerina, è tra-

mutato al mandamento di Cortemilia.

Floriant Riccardo, pretore del mandamento di Bagolino, è tramutato

al mandamento di Sermide.

Caretto Giacomo, pretore del mandamento di Villalba, à tramutato al

mandamento di Cavoul'.

Salvotti Giuseppe, pretore del mandamento di Pievepelago, ð tramu-
tato al mandamento di Bagnolo Mella.

Cantele Giov. Batt., pretore del mandamento di Auronzo, 6 tramutato

al mandamento di Gonzaga.
Mutarelli Francesco, pretore del mandamento di Colle Sannica, e

tramutato al mandamento di Pescolamazza.

Micheletti cav. Vincenzo, pretore del mandamento di Sassa, e tra•
mutato al mandamento di Valle Castellana.

Pempanini Camillo, pretore del mandamento di Pausula, è tramutatð
al mandamento di Sarnano-

Perugini Antonio, pretore del mandamento di Sarnano, à tramutato
al mandamento di Pausula.

Modoni Alessandro, pretore del mandamento di Villanosa, 6 tranitt•
tato al mandamento di Barrafranca.

Turchetti Giuseppe, pretore del mandamento di Barrafranca, à tra,
mutato al mandamento di Villarosa.

Con Regi decreti del 13 novembre 1890:
Massani cav. Francesco, consigliere della corte d'appello di Aquila, à

tramutato a Lucca, a sua domanda.
Marinelli cav. Grazlano, consigliere della corte d'appello di Trani, in

aspettativa per motivi di salute a tutto ottobre 1890, è confer.
mato nell'aspettativa medestma, a sua domanda, per due mesi
dal 1 novembre 1890 con Passegno in ragione di annue

lire 3,000.
D'Andrea cav. Luigi, presidente del tribunale civile e penale di Arezzo,

ò nominato consigliere della corte d'appello di Aquila, con l'an-
nuo stipendio di lire 6,000.

De Blasi Girolamo, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale
civile e penale di Monteleone. è tramutato a Lucca.

De Francesco Fortunato, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale civile e penale di Trapani, à tramutato a Bari.

De Dato Domenico, pretore del mandamento di Ostani, è nominato
sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e penale di
Trapani, con l'annuo stipendio di lire 3,000.

Marracino Nicola, pretore del mandamento di Acqui, è nominato so-
stituto procuratore del Ro presso il tribunale civile e penale d¡
Monteleone, con l'annuo stipendio di lire 3,000.

Guzzoni Aurelio, pretore (del mandamento 8 di Mi ano, è nominato
sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e ponale
di Bergamo, con l'annuo stlpendio di lire 3000.

Zani Antonio, pretore del mandamento 4 di Firenze, è nominato so-
stituto procuratore del Re, presso il tribunale civile e penale di
Caltanissetta, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Da Noha Felice, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale
di Avellino, è collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi
di salute, per mest tre, dal 16 novembre 1890.

Palomba Benfamino, pretore del mandamento di Castelvetrano, à tra-
mutato al mandamento di Salemi.

Troisi Pasquale, pretore del mandamento di Salemi, è tramutato al
mandamento di Licata.

Ruggiero Giuseppe, pretore del mandamento di Monte S. Giuliano, 6
tramutato al mandamento di Biella.

Virdone Giacemo, pretore del mandamento di Favignana, à tramutato
al mandamento di Monte San Giuffano.

Stecchini Domenico, pretore del mandamento di Mirandola, ð tramu-
tato al mandamento di Civitavecchia.

Mordaci Leopoldo, pretore del mandamento di Lugo, ò tramutato al
mandamento di Mirandola.

Ferri Giacomo, pretore del mandamento di Sassuolo, à tramutato al
mandamento di Reggio Emilia (città).

Righi Alessandro, pretore del mandamento di Villanova Mondovl à
tramutato al mandamento di Sassuolo.

Toschi Vincenzo, pretore del mandamento di Villa Minozzo, à tramu-
tato al mandamento di Crevalcore,

Carreri Ferruccio, pretore del mandamento di Castellarquato, ð tra-
mutato al mandamento di Villa Minozzo,
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Stefanini Emilio, pretore del mandamento di Biogho, à tramutato al

mandamento di Carpineti.
Basini Carlo, pretore del mandamento di Rose, è tramutato al man-

damento di Castellarquato,
Falcone Pasquale, pretore del mandamento di Licodia Eubea, è tra-

mutato al mandamento di Milttello in Val di Catania.

Galvagni Eugenio, pretore del mandamento di Fieno Torinese, è tra-
mutato al mandamento di Norgex.

Crosi Domenico, pretore del mandamento di Ponte in Valtellina, è

tramutato al mandamento di Fiano Torinese.

De Luca Ettore, pretore del mandamento di Tivoli, ò tramutato alla

pretura urbana di Roma.
Strolli Filomeno, pretore del mandamento di Arioli, à tramutato al

mandemento di Tivoli.

Riccioli Ignazio, pretore del mandamento di Palma Monsechiaro, è tra-
mutato al mandamento di Mazzarino.

Linguiti Alberto, pretore del mandamento di Castellammare di Stabia,
tramutato.al mandamento di Carlo all'Arena in Napo:1.

Pity,si Giovanni Battista, pretore del mandamento di Sarno, à
.

tra-

mutato al mandamento di Castellammare di Stabia.

Capo Isidoro Luigi, pretore del mandamento di Cajazzo, ò tramutato
al mandamento di Sarno.

Vitrone Salvatore, pretore del mandamanto di Forio d'Ischia, è tra-

mutato al mandamento di Cajazzo.
Persico Mariano, pretore del mandamento di.Stigliano, è tramutato al

mandamento di Forto d' Ischia.

Coeurullo Fortunato, pretore del mandamento di Trentola, è tramu-

tato al mandamento di Pendino in Napoli.

Guglielmi Gabriele, pretore del mandamento di Bella. à tramutato al

mandamento di Trentola.

Dallamano Pietro, pretore del mandamento di Castelbolognese, è tra-

mutato al mandamento di Lugo.
Rossi Ugo, pretore del mandamento di Lojano, à tramutato al manda-

mento di Camporgiano.
Leoni Romualdo, pretore del mandamento di Bomba, & tramutato al

mandamento di Antrodoco.

Monaco Marco, pretore del mandamento di Legnaga, & tramutato al

mandamento di Valstagna.
Boldrini Andrea, pretore del mandamento di Valstagna, é tramutato

al mandamento di Legnago.
Mauro Francesco, pretore del mandamento di Sciacca, è collocato, a

sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per venti giorni
dal 16 novembre corrente con l'assegno del quarto dello sti-

pendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di

Sciacca.
Pollidori Angelo, pretore del mandamento di Civitavecchia, è collo-

cato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia per

due mesi, dal lo novembre 1890 lasciandosi per lut vacante il

mandamento di Fonni.

Percolla Luigi. pretore del mandamento di Militello in Val di Catania,
è collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute

per otto mesi dal 1 novembre 1890 con I assegno della metà
dello stipendio, lasciandosi per lui vacante 11 mandamento di

Licodia Eubea.

Pedemonti Lorenzo, pretore del mandamento di Bassignana, in aspet-
tativa per motivi di famiglia, è richiamato in servizio dal 16 no-

Vembre corrente ed è destinato allo stesso mandamento di Bas-

signana.
Þ!s¾oni Saverio, pretore già titolare del mandamento di Filadelfla,

sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, è richiamato in servizio

dal 10 dicembre 1890, ed è destinato al mar damento di Ajello,
lasciandosi vacante quello di Calanna per l'aspettativa del pre-
tore Benincasa Cámillo.

De Magistris Alfonso, pretore già titolare del mandamento di Mirabella
Eelano, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, è richiamato in

gery!zio dal 16 novembre corrente ed è destinato al mandamento

di Stigilano.

Mattioli Aantbale, vice ptetore in temporanea missione al mandamento
di Legnago con la mensile indennità di lire 100, è dispensato da
tale missione dal 1 dicembre 1890 ed è richiamato al grecedente
efficio di vice pretore presso il (* mandÃorito di katofa.

Campus Salvatore, vice pretore del mandamento di Porli, e ttamùtato
alla pretura urbana di Bologna.

Passeri Tommaso, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Orsoli.

Maccari Pio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore Ael
mandamento di San Damiano di Asti.

Sono accettate le dimissioni presentate da Leopaldi Tullio, dall'uf-
Belo di Vice pretore del mandamento di Arsoli.

Con decreto ministeriale del 15 novembre 1890:
Vedana Giuseppe, uditore, vice pretore del 6 mandamento diMiland,

è destinato, come udttore, alla Regia procura presso 11 tribahalo
civile e penale di Bassano.

Con RR. decreti del 16 novembre 1890:

Bava cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Torino, ð
collocato a riposo a sua domanda, nel termini dell'art. 1

,
let-

tera a, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1° dicembre 1890
e gli è conferito il titolo e grado onorifloo di ét'eslðehte di se-
stone di Corte d'appello.

Niccolost Pier Francesco, giudice di Tribunale in aspettativa per mo.
tivi di salute a tutto il 15 novembre 1890, è confermato in a-
spettativa a sua domanda per gli stessi motivi di salute per
mesi quattro, dal 1° novembre 1$20, con ŸassegnB 1h Thgióne
di annue lire 1800.

Tsugo Michele, giudice del Tribunate civile e penale di Genova, in
aspettativa per motivi di salute a tutto il 15 novembre 1890, è
richiamato in servizio presso lo stesso Tribunale di (lenova dal
10 novembre i890, con l'annuo stipendio di lire 3300.

Carettoni Francesco, giudice di Tribunale in aspettativa per motivi
di salute a tutto il 16 ottobre 1890 è contennato d'ufBois th a-

spettativa, per gli stessi motivi di saluté per tre mesi, dal 17 ot-
tobre 1890, con l'assegno in ragione di annue lire 1500.

Pagliai Temistocle, pretore del 1 mandamento di Firenze, & nominató

.
giudice del Tribunale civile e penale di Aquila, con Pannuo all-

pendio di lire 3000.

Cenzatti Camillo, pretore del mandamento di Castelfranco Venato, à
tramutato alla pretura urbana di Venezia.

Ricci Emilio, pretore del mandamento di Fonzaso, à tramutato alman-
damento di Feltre.

Siciliani Alfonso, pretore del mandamento di Capurso, 6 tramulato di
mandamento di Martano.

De Liso Nicola, pretore del mandamento di Martano, è tramutato al
mandamento di Capurso.

Pierazzuoli Pietro, pretore del mandamento di Lessolo, è tramutato äI
mandamento di Azeglio.

Lombardi Fiancesco, pretore del mandamento di Ateg110, è trathutáto
al mandamento di Lessolo.

Moggia Napoleone, pretore del mandamento di Pavone Canavese, a
tramutato al mandamento di Pont Canavese.

Cappa Santo, pretore del mandamento di Desana, ò tramutato al man-
damento di Pavone Canavese.

Rusconi Cesare Alessandro, pretore del mandamento di Galliate, è tra-
mutato al mandamento di Desana.

Foppiano Luigi, pretore del mandamento di Livorno Vercellese. è tra-
mutato al mandamento di Galliate.

Angell Cesare, pretore del 2 mandamento di Capannori, à tramutato
al 10 mandamento di Capannori.

Baciocchi Leopoldo, pretore del mandamento di Rosignano Marittimo,
è tramutato al 2 mandamento di Capannori.

Raho Valentini Vincenzo, pretore del mandamento di Guarino, e tra-
mutato al mandamento di Palestrina

Giannellt Salvatore, pretore del mandamento di Pescopagano, 6 tra·
mutato al mandamento di Guarcino.
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Scarlata Francesco, pretore del mandamento di Galati in Messina, à
tramutato al mandamento Arcivescovado nella detta città.

Orlando Isidoro. pretore del mandamento di San Catal10, è tramu-
talo al mandamento di Valguarnera.

Coradcachi Pietro, pretore del mandamento di Valguarnera, à tramu-
tato al mandamento di San Cataldo.

Farlatti Federico, pretore del mandamento di Arzignano, è tramutato
al m4ndamento di Pordenone.

Solmi Giuseppe, pretore del mandamento di Ampezzo, è tramutato al
mandamento di Arzignano.

Stefanon Giacomo, pretore del mandamento di Cavagllà, à tramutato
al mandamento di Fonzaso.

Bentivoglio Tito, pretore del mandamento di Sorso, è tramutato al

Igandamento di Ampezzo.
Ferrga Pietro, pretore del mandamento di Cherasco, à tramutato al

2• mandamento d'Asti.

Baçovi Lazzaro, pretore del 20 mandamento di Pistola, à tramutato al
4 mandamento di Firenze.

Tescarl Gantano, pretore del mandamento di Floridia, o tramutato al

mandamento di Gemona,
Fonte Basso Giuseppe, pretore del mandamento di Candia Lomellina,

à tramutato al mandamento di Serravalle in Vittorio.

Matarese Pasquale, nominato giudlee del Tribunale civile e penale di

Aquila con R. decreto del 13 ottobre u. s., à richiamato a sua

domanda al precedente uflicio di pretore alla 2a pretura urbana

di Napoll, coll'annuo stipendio di lire 2500.

Campus·Campus Giovanni Antonio, pretore del mandamento di Bolo-

tana, collocato in aspettativa per motivi di famiglia con Regio
decreto del "I ottobre u. s., è richiamato in servizio dal 20 no-

Vembre corr. ed & destinato allo stesso mandamento di Bolotana.

Zapi-Notarianni Glacinto, vice pretore del mandamento di Villarosa, è
tramutato al mandamento di Amantea.

Anastasia Pietro, vice pretore del mandamento di Monteroni di Lecce,
à tramutato al mandamento di Lecce.

Raspanti Antonio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di ;Valentano.

Tandof Vito, avente 1 requisiti di legge, à nominato Vice pretore del

mandamento di Corato.
Reset Tommaso, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore

del mandamento di Ttlease.

Ferrante Ernesto, avente i requisiti di legge, à nominato vice pretore
del mandamento di Boscotrecase.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Preli Bartolomeo, dall'uffleto di vice pretore del manda-

mento di Ferriere ;
· 'da' Di Vita Antonio, dalfuffleio di vice pretore del manda-

mento di S. Marco in Catania;
da Negri Eduino, dall'uf1cio di vice pretore del mandamento

di Pleve del Cairo;
da Mastrocecco Gennaro, dall'ufficio di vice pretore del man-

damento di Atessa.

pgepogisioni fatte nel personale delle Cancellerie e

ßggreterie giudiziario:
Con RR. decreti del 9 novembre 1890:

Brusegan! Sigismondo, vlee cancelliere della Corte d'appello di Ve-
nezia, & nominato cancelliere del tribunale civile e penale di
Este, coll'annuo stipendio di lire 3000.

Motta Vincenzo, vice cancelliere aggiunto ella Corte d'appallo di Na-

poli, incaricato di reggere la cancelleria del tribunale civile e

penale di Potenza, coll'annua indennità di missione di lire 500,
& nominato cancelliere del tribunale civile e penale di Larino,
colPannuo stipendio di lire 3000, cessando da detto incarico e

dal percepire la relativa indennità.

Venosi Enrico, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di Na.

peli, è incaricato di reggere la cancelleria del Tribunale civile e

penale di Potenza, durante l'assenza del titolare, coll'annua in-
dennità di missione di lire 500,

Peruzzi Francesco, canccillere della pretura di 3Iodigliana, ò tramutato
alla pretura di San Sepolcro, a sua domanda.

Becchini Callisto, cance liere della pretnra di Pitigliano, & tramutato

alla pretura di Modigliana.
Tartaglia Lu1gt, sostituto segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Ancona, in aspettativa per motivi di salute

fino al 31 ottobre 1890, pel quale si lascið vacante il posto di

cancelliere dolla pretura di San Leo, è, in seguito di sua do-

mandp, richiamato in servizio a decorrere dal 1 novembre 1890,
e nominato cancelliere della pletura di Nereto, coll'annuo stipen-
dio di lire 2000.

Peruzzi Augusto, vice cancelltere della protura di Orbetello, ð nomi-

nato cancelliero delle pretura di Pitigitano, coll'annuo stipendio
di Ifre 1600, cessando dal percepire il decimo sullo stipendio
precedente.

Con decreti ministeriali del 9 novembro 1890:

Tognini Tito, vice cancelliere della pretura di Lastra a Signa, ò tra
mutato alla pretura di Orbetello.

Baldasseroni Giovannt, vice cancelliere della pretura urbana di Fi-

renze, è tramutato alla pretura del 46 mandamento di Firenze.

Casanuovi Angelo, sice cancelliere della pretura del 4 mandamento

di Firenze ò tramutato alla pretura urbana di Firenze.
Marcucci Natale, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Firenzo, ð nominato vice cancelliere della pretura di Lastra a

Signa, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Con RR. decreti del 10 novembre 1890:

A Vicario Carlo, già cancelliere della 2a pretura urbana di Napoli, ora
a riposo, à conferito il titolo e grado onorifleo di cancelliere di

tribunale.

A Boccaletti Clemente, già vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Parma, ora a riposo, à conferito il titolo e grado onorifico di

cancelliere di tribunale.

Melis Panzali Giovanni Battista, cancelliere della protura di Siniscola,
è tramutato alla pretura di San Gavino Monreale, a sua domanda.

Floris Francesco, cancelhere de'la pretura di Senis, ò tramutato alla

pretura di Sedilo, a sua domanda.
Tola Marongiu Francesco, cancelliere della pretura di Sedilo, à tramu-

tato alla pretura di Siniscola, a sua domanda.

Sbardelli Alessandro, cancelliere della pretura di Potenza Picena, in

aspettativa per motivi di salute fino al 31 ottobre 1890, è in se-

gutto di sua domanda, richiamato in servizio nella stessa pretura
di Potenza Picena, a decorrere dal 1 novembre 1890.

Rieci Michele, cancelliere della pretura di Sestri Ponente, in servi•

zio da oltre anni dicci, ò, in seguito di sua domanda, collocato

in aspettativa per motivi di salute, per mesi tre a decorrere dal

16 novembre 1890, coll'assegno pari alla metà del suo sti-

pendio.
Fancello Giovanni, vice cancelliere della pretura di Ploaghe, ð no-

minato cancelliere della pretura di Senis, coll'annuo stipendio
di lire 1600, cessando dal percepire 11 decimo sullo stipendio
precedente.

Con RR. decreti del 13 novembre 1890:

Abate Carlo Andrea, cancelliere della pretura di Azeglio, ò tramutato

alla pretura di Sanfront,

Magnucci Tebaldo, cancelliere della pretura di Pieve Santo Stefano, ð
tramutato alla pretura di Lojano, a sua domanda.

Marzo Maia Giuseppe, cancelliere della pretura di Mezzojuso, in aspet-
tativa per motivi di salute fino al 31 ottobre 1890, è, in seguito
di sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa, per altri due
mesi a decorrere dal 1 novembre 1890, colla continuåzione del-
l'attuale assegno.

lacoangeli Leopoldo, cancelliere già titolare della pretura di Corneto
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Tarquinia, sospeso dall'ufficio, è richiamato in servizio e desti-
nato alla pretura di Monte San Giovanni Campano, a decorrere
dal 16 novembre 1890.

Da detto giorno cesserà l'assegno alimentare concessogli durante la
sospensione,
Rossi Virgilioy vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Pinerolo, ð nominato cancelliere della pretura di Azeglio, col-
l'annuo stipendio di lire 1600.

Con decreti ministeriali del 13 novembre 1890 :
Pollino Euseblo, vice cancelliere della pretura di Pinerolo, è, a sua

domanda, nominato v'ce cancelliere aggiunto al tribunale civile e
penale di Pinerolo, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Lascaris Giuseppe, Vico cancelliere della pretura di Rezzato, ð tramu-
tato alla pretura di Pinerclo, a sua domanda.

Con decreti ministeriali del 15 novembre 1890 :
De Padona Ralfaele, vice cancelliere della pretura di San Vito del

Normanni, è tramutato alla pretura di Salice Salentino, a sua
domanda.

De Samis Benedetto, Vide cancelltere della pretura di Corato, è tra-
mutato alla þretura di San Vito dei Normanni, a sua domanda.

Capuan0 fasquale, Vice cancelliere della pretura di Salice Salentino,
è tramutato alla pretura di Corato, a sua domanda.

Todaro Luciano, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Palermo, è nominato Vice cancelliere della pretura di Musso-
meli, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con R. decrett del 16 novembre 1890:
Tombesi Mario, cancelliere del tribunale civile e penale di Frosinone,

è in seguito di sua domanda, collocato a rf poso ai termini dello
articolo 1, lettera b, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con de-
correnza dal 16 dicembre 1890.

Con decreti ministeriali del 18 novembre 1890:
Cattant Carlo, pice cancelliere della pretura del mandamento sud di

Parma, è nominato Vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Parma, coll'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal perce-
pire il decimo sul precedente stipendio.

Asdente Sebastiano, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Borgotaro, in servizio da oltre 10 anni, 4, in seguito di sua do-

manda, collocato in aspettativa per motivi di salute per 4 mest
a decorrere dal 1 dicembre 1890, coll' assegno pari alla metà
del suo stipendio.

Coccia Raffaele, è, a sua domanda, richiamato al posto di vice can-

colliere aggiunto nel tribunale civile e penale di Lucera, col pre-
cedente stipendio di lire 1430, rimanendo di nessun effetto, per
volontaria rinuncia, 11 decreto 3 settembre 1890 col quale esso

Coccia fu nominato cancelliere della pretura di Monte Sant'An-
gelo.

Lorenzi Domenico, sostituto segretario della regla procura presso il
tribunale civile e penale di Venezia, è nominato vice cancelliere
della pretura urbana di Venezia, coll'attuale stipendio _dt lire
1300.

Gava Policarpo, vice cancelliere della pretura urbana di Venezta, è
nominato sostituto segretario della regia procura presso 11 tribu-
nale civile e penale di Venezia, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Rinaldi Adolfo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Pisa, è, a sua domanda, nominato vice cancelliere della pre.
tura del i mandamento di Ct.pannori, coll'attuale stipendio di
lire 1300.

Adami Emilio, vice cancelliere della pretura urbana di Livorno, à no-
minato Vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di
Pisa, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Tozzini Attilio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria deli-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Luc.ca, è nominato vice cancelliere della pretura urbana di Lt.
Torno, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personate g¢¢ notart:

Con Regi decreti del 9 novembre 1890 :

Lozzi Federico, notaro nel comune di Sant'Ella a Pianisl, distretto di

Campobasso, in forza del regio decreto 27 aprile 1890, registrato
alla corte dei conti 11 9 maggio successivo, à traslocato nel co-
mune di Sepino, stesso distretto.

Giorgi Vincenzo, notaro residente net comune di Genazzano, distretto
di Roma, è traslocato nel comune di Roma, capoluogo di df-

stretto.
Giulietti David, notaro residente nel comune di Bereguardo, distretto

di _Pavia, e traslocato nel comune di Pavia, capoluogo di di-

stretto.

Gullo Alfonso Emanuele, candidato notaro, à nominato notaro colla

residenza nel comune di Pizzo, distretto di Monteleone di Ca•

labria,

Cugia Alberto, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel conttine di Cossolne, distretto di Sassari.
Brambilla Luigi Ermanno, candidato notaro, è nominato notaro colla

residenza nel comune di Vergiate, distretto di Milano.
Con RR. decreti del 10 novembre 1890:

Cipriano Giov. Antonio, notara residente nel comune di Secondt-

gliano, distretto di Napoli, è traslocato nel comune di Rocca d'E-

Vandro, distretto di Santa Maria Capua Vetere.
De Giacomo Carlo, notaro residente nel comune di Gragnano, di-

stretto di Napoli, è traslocato nel comune di Secondigliano, stes-
so distretto.

Ric hera Agnello Maria, notaro residente nel comune di Rocca d'E-

vandro, distretto di Santa Maria Capua Vetere, à traslocato nel

comune di Gragnano, distretto di Napoli.
Cinti Rocco, candidato notaro, e nominato notaro colla residenza nel

comune di Val:nontone, distretto di Roma.
Mochi Luigi, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza nel

comune di Apecchio distretto di Urbino.!
Calomtatti Melchiorre, nominato notaro colla residenza nel comune di

Bosconero, distretto di Torino, con R. decreto 23 marzo 184
registrato alla Corté del conti 11 5 aprile successivo, è dichiarato
decaduto dalla carica di notaro per non aver assunto fa tempo
utile l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Bosconero.

Con decreto ministeriale 14 novembre 1890:
E' concessa al notaro Lorenzini Enrico, una proroga sino a tutto

11 giorno 8 febbraio p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni
nel comune di Cesena.

Con RR. decreti del 16 novembre 1890:
De Lillo Francesco, notaro residente nel comune di Ruyiano, distretto

di Santa Maria Capua Vetere, è traslocato nel comune di Cer-

Vino, stesso distretto.
Vola Giovanni Zefirino, notaro residente nel comune di Castino, di-

stretto di Alba, è traslocato nel comune di Santo Stefano Belbe,
stesso distretto.

Valente Michele, notaro nel comune di Feletto, distretto di Torino, in
forza del R. decreto 5 giugno 1890, registrato alla corte dei conti

il 19 stesso mese, è traslocato nel comune di S. Benigno, stesso
distretto.

Teppati Carlo, notaro nel comune di Corio, distretto di Torino, in
forza del R. decreto 23 marzo 1890, registrato alla corte del
conti il 5 aprile successivo, è traslocato nel comune di S. Beni-

gno, stesso distretto.

Bruno Cesare, notaro residente nel comune di Viù, distretto di To-
rtno, à traslocato nel comune di Mathi, stesso distretto.

Paciani Luigi, notaro residente nel comune di Azzano Decimo, distretto
di Udine, è traslocato nel comune di S. Giorgio di Nogara, stesso
distretto.

Secondi Paolo, notaro residente nel comune di Dumenza, distretto di
Como, è traslocato nel comune di Borghetto Lodigiano, distretto
di Lodi.
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Nota Giuseppe, notaro residente nel comune di Canale, distretto di
Alba, ð traslocato nel comune di Month, stesso distretto.

Nota Luigi, notaro reslåente nel comune di Month, distretto di Alba,
à traslocato nel comune di Canale, stesso distretto.

Balliano Carlo, notaro residente nel comune di Cereseto, distretto di
Casale Monferrato; ð traslocato nel comune di Mombello Monfer-
rato, stesso distretto.

Narletti Ulisse, notaro residente nel comune di Ghemme, distretto di
Novara, ð traslocato nel comune di Trecate, stesso distretto.

Cantucci Umberto, notaro residente nel comune di Cavriglia, distretto
di Arezzo, ð traslocato nel comune di S. Giovanni Val d' Arno,
stesso distretto.

DI Vita Francesco, notaro residente nel comune di Favignana, distretto
di Trapani, à traslocato nel comune di Paceco, stesso distretto.

Ferrata Benedetto, candidato notaro, conservatore e tesoriere dell'ar-
chivio notarile mandamentale di Alcamo, é nominato notaro con

la residenza nel comune di Salaparuta, distretto di TrapanI.
De Marsloo Nicola, notaro residente nel comune d'Atrani, distretto di

Salerno, è traslocato nel comgne di Vetri sul Mare, stesso di-
stretto.

Pederzoli Livio, notaro nel comune di Canneto sull'Oglio distretto di

Mantova, in forra del Regio decreto 2 febbraio 1890, registrato
alla Corte del conti il 20 stesso mese, ð traslocato nel comune
di Medole, stesso distretto.

Porinelli Teodoro, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi•
denza nel comune di Oleggio, distretto di Novara.

Glovannelli Edoardo, candidato notaro, a nominato notaro con la re·-
sidenza nel comune di Montemagno, distretto di Casale Mon-
forrato.

Gallo Mario, candidato notaro, ð nominato notaro con la residenza
nel comu'n di Frassineto, distretto d'IVrea.

Ciminelli Trdncesco, candidato notaro, è nominato notaro con la re-
sidenza nel comune di Teana, distretto di I;agonegro.

De Juhis Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla rest.
denza nel comune di Sturno, distretto di Sant'Angelo del Lom-
bardi.

Colomfatti Melchiorre, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Pecetto, distretto di Torino.

Torretta Ernesto, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza
nel comune di Riva di Chieri, distretto di Torino.

Rudello Simone, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza
nel comune di Chialamberto, distretto di Torino.

Bartolucci Carlo, notaro residente nel comune di Fossombrone, di-
stretto di Urbino, à dispensato dall'ufficio di notaro, in seguito
a sua domanda.

Quintavalle Antonio, notaro residenta nel comune di Mantova, capo.
luogo di distretto, ð dispensato dall'ufficio di notaro, in seguito
a sua domanda.

Denst Brasmo, candidato notaro, conserYatore e tesoriere dell'archivio
notarlie distrettuale di Alessandria, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Alessandria, capoluogo di distretto, ed ð
autorizzato ad assumere l'esercizio del notariato, continuando
nella carica di conservatore dell'archivio notarile suddetto.

Con decreto ministeriale del 17 novembre 1890 :
È concessa al notaro Miari Palmiroli Giuseppe, una proroga sino a
tutto il 13 dicembre p. V. per assumere l'esercizio delle sue fun-
zieni nel comune di Loro Piceno.

messo a far valere i suoi titoli pel conseguimento della pensione
che gli potrà competere ai termini di legge, con decorrenza dal
1• novemtre 1890.

Con R. decreto del 10 novembre 1890 :
Fracchia Francesco, notaro in DogIlani, è nominato conservatore e

tesoriere deli G•chivio notarite mandamentale di Dogliani, di

stretto di Mondovl, coi;'annuo stipendio di lire 100, da corrispon-
derglisi dal comuni interessati .a sensi degli art. 104 della legge
del notariato e 94 del relativo regolan;:nto a condizione cho nel

modi e termini flasatt dall'art. 88 della legge stessa presti cau-
zione rappresentante la rendita annua di lire 5.

Con R. decreto del 16 novembre 1890:
A Botti (Gennaro, conservatore e tesoriero dell'archiylo notarile di

Vollo della Lucania, colPannuo stipendio di lire 800, 6 assegnato
lo stipendto di lire 1000, con decorrenza dal 1• novembre 1890
e colla condizione che nel modi e termini fissati dall'articolo 88
della legge notarile, aumenti l'attuale sua cauzione sino alla som
ma rappresentante una rendita di liro 100.

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREzlONE GENERALB DELLE CARCERI

Esito degli esami tenuti in Roma nel giorni 27 e seguenti del meso
di ottobre p. p. e 10 novembre corrente dal contabili dell'Ammint•

strazione carcerarig per 11 posto di vice direttore nell'Amministrazione

medesima in base al prog: rama
annesso all'ordinamento approvato

con decreto Reale 6 luglio di quest; stesso anno, n. 7010 (Serie 3.)

Punti ottenuti nel temi scritti y
Cognome e Nome , -

-- -

o dei candidati i .

dichiarati idonei

1 De Rosa Michele . . 40 26 40 106 44 150

2 Nicole Ferdinando . 26 20 36 92 46 188

3 Falzoni Alberto . . . 26 26 28 80 47 127

4 Canobbio Paolo . . . 30 26 34 90 80 120

5 Genovesi Vincenzo .
26 28 28 82 35 117

6 Biamonti Giuseppe . 28 28 28 84 20 110

Roma 14 novembre 1890.

Il Direttore Capo della Dicitione O'
G. ONESTI.

M NISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale degli archivt no-
tarfil DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI

Con decreto ministerlate del 24 ottobre 1890;
registrato alla corte dei conti il 14 novembre successivo. Esito degli esami tenuti in Roma nel giorni 6, 7 ed 8 del corrente

Randone Vincenzo, sotto archivista delParchivio notarile di Siracusa, mese dagli scrivani diurnisti locali dell'Amministrazione carceraria e

colPannuo stipendio dl lire 900, avendo compiuti oltre quaranta dagli scrivani diurnisti di questo Ministero per il posto di computista
anni di servizio, 6, a sua domanda, collocato a riposo ed am. di 26 classe nelPAmministrazione carcerarla suddetta in base al pro-
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grapigga annesso all'ordinamento approvato con decreto Reale 6 lu-

glio di questo stesso anho, n. 7010 (Serie 3a)
Il pli I - mi I i

Punti ottenuti _o

COGNOME E NOME Amministrazione
nel temi scritti

degli scrivani alla qualo
dichiarati idonei appartengono

i G91erdi Lorepto . Cercoraria 41 50 40 131 48 170

2 De Marchis Stanislao Id. 38 50 40 128 50 178

RETTIFICA D'INTESTAZION]R (2 NASÑM$$).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡p, cloë:
N. 526882 d' iscrizione sui registri della Direzipne Generale (cqrrispag
dente al N. 141582 della soppressa Direzione di Torino) pu like 10
al nome di Vecchi Vmcenzo Federico fu Giuseppe, domiciliato in To-
rino, è stata così intestata per errore occorse nelle indicazioni date dal
richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Vecchio Vincenzo Federico fu Giuseppe, domle!-
liato in Torino, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese d¢la
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 novembre 1890.

3 Caimmi Augusto . Ministero Interno 40 46 45 131 40 171
Il Direttora Generale: Norzu.I.

4 Gentilu.cci Guglielmo Id. 38 50 50 136 28 166

5 Paradisi Guido . .
Id. 40 50 35 125 38 163

6 Bacchi Bonaventura Careeraria 35 50 40 125 36 161

7 Losser Giulio . . Id. 44 48 40 132 28 160

8 Minervini Ippolito . Id. 30 50 30 110 40 150

9 Allodi Amato
. . Ministero Interno 29 50 40 LIS 30 140

10 . Eurini Ezio . . . Carceraria 26 30 40 96 32 128

Roma, 15 novembre 1890.

11 Direttore Capo della Divisione Sa

G. ONESTI.

RE'ITIFICA D'I>lTESTAZIONE (ga pubb&azione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50l0,cioð:

N. 860800 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 60,
al nome di Jaccarino Vincenzo, Giuseppe, Domenico, Luigi, Pasqual o
e Francesco fu Francesco, minori, sotto l'amministrazione della madre
Palumbo Anna fu Giovanni, domiciliati in Napo!!, fu così intesgata.per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Accalino

Vincenza, Giuseppa, Domenica, Luigl, Pasquale e Fran&Alca fu Flan-
cesco, minori . . .

. ecc. . . . .
Veri proprietari della, rqadit4 stpssa.

A termini dell'art. 72 del regolamentp sul Debito PubþIlep, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nottilcate.oppos
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettilica dL detta
tscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 ottobre 1890.

n Direuore Generale : Novna,

Dil|lEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rrrtynca n'urraszAzioq (16 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O cioè:

n. 806245 d'iscrizione sut registri della Direzione Generale per lire 80
al nome di- Raffo Elena e Silvia tu Raffaele minori, sotto la patria
potestà della madre Giulia Cecchi fu Carlo, domicillata in Genova fu
cost intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti
al.'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Raffo Maria Anna-Elena, e Silvia fu Raffaele, minori, sotto la
patria potestà della madre Gluha Cecchi fu Carlo, domiciliata in Genova,
vere proprietarie della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 novembre 1890.

Il Direttore Generale
NOVELU.

RETTWICA D'INTESTAZIONE ($' NAMOi30)o
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010, cioè:

N. 880257 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lir,e
555, al nome di Morandi Giuseppe, Bernardo, Adelaide e Giuseppina
fu Giuseppe, minori, sotto l'amministrazione della loro madre Maria
Harding fu Giovanni, domiciliata in Genova, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Morandi Giu-
seppe-Bernardo e Adelaide-Giuseppina, fratello e sorella, fu Giuseppe,
minori, sotto la patria potestà della madre Maria o Maria Anna IIar--

dmg fu Giovanni, domiciliata in Genova, veri proprietari della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
lida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 ottobre 1890,

Il Direttore Generale: NOYELM.
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MIMSTERO DEIX,R POSTE E DEI TELEURAF1

RESOCOFtO SOMMARIo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di settembre 1890

A - Risparani.

Quantità delle operazioni Novimento dei libretti

NUKERO

degli ufizi ECCEDENZA

DI DEPOSITO DI RIMBORSO CORPLESSIVA EMESSI ESTINTI degli emessiautorizzati
sugIl estinti

Melle di satepbre . . . . . . . . 9 145,092 110,129 255,221 20,123 11,034 8,489

Mesi precedenti dell'inap in corso . . 62 1,448,944 906,798 2,355,742 203,137 79,943 123,194

Anni 1876-1889. . . . . . . • . 4,399 15,755,160 8,094,655 23,849,815 2,603,850 723,080 1,882,770

SOMME TOTALI. 4,460 17,349,196 9,111,582 26,460,778 2,829,110 814,ô57 2,014,453

3toviament.o dei fondi

Interessi Somme complessive
azPostyr dei depositi a-80asi Aminanza

capitalizzau
e degli interessi

Mese di settembre . . . . . . . . 14,042,866 14 >
* 14,042,866 14 16,007,179 35

16,181,801 83
Mesi piecedenti dell'anno in corso . . 137,542,009 25 » 137,542,000 25 119,393,894 21

Anni 1876-1889 . . . . . . . . . 1,324,341,755 99 43,436,129 47 1,367,777,885 46 1,090,506,115 52 277,271,769 94

Soxus royau. . . . . . . 1,475,926,631 38 43,436,129 47 1,519,362,760 8ã 1,225,909,180 08 293,453,571 77

B- Depositi giudiziali.

DEPOSITI RESTITUZIOlfl

klxANÉN2E
Quantitå Somme Quantità Somme

Mese di settembre . . . . . . . 2,700 ° 1,630,501 38 4,758 1,504,626 81 125,874 57

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 15,004 11,837,993 71 33,616 13,250,116 08
12,215,774 58Andt 1883-1889 . . . . . . . . 166,871 99,743,675 23 294,934 86,115,778 28

SOMME TOTALI . . . . . . 185,475 113,212,170 32 333,308 100,870,521 17 12,341,649 15

Roma, addl 19 novembre 1890.
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CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso per esame a 20 posti di ingegnere•alileve nel R. Corpo
del Genio clylle, del quall 2 di perfezionamento

IIÆINISTRO SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Vista la legge 5 luglio 1889, n. 874 (serte 36) ;
Visto11regolamento approvato con R. decreto18 luglio1880, n.6328

(serie 8•);
Decreta:

Art. 1. - È aperto il concorso per esame a n. 20 posti di inge-
gnere allievo nel R. Corpo del Genio civile con l'annuo stipendio di
lire 2000.
Gli esami avranno luogo in Roma ed incomincieranno 11 giorno 19

gennaio 1891.
Art. 2.- Fra coloro che in seguito all'esame, di cui all'articolo 1, sa-

ranno nominati ingegneri-allievi, uno sarà destinato a pertezionarsi
nell'architettura in un Istituto od Accademia di belle arti del Regno,
ed un altre a compiere studi pratici di perfezionamento all'estero.

Art. 3. - Chiunque intenda sottoporsi alla prova degli esami dovih,
non più tardi del 18 dicembre p. v., presentarne domanda al segre-

tariato generale del Ministero dei lavori pubblici su carta da bollo da

bollo da una Ifra, unendovi i seguenti certificati in forma autentica e
debitamente legalizzati:

a) certificato del Sindaco del comune d'origine, od atto di noto-
rieth, da cui risulti che 11 concorrente è ciitadino italiano;

b) atto di nascita comprovante che non ha oltrepassato il tren-
tesimo anno di età al 21 ottobre corrente;

c) certificato di moralità rilasciato dal Sindaco del comune di at•
Juale residenza ;

d) certificato di penalità rilasciato dal tribunale civile e penale
.del luogo di nascita;

e} la prova di aver adempito alle prescrizioni della legge sulla
leva;

) il certificato medico legalizzato di costituzione fisica robusti,
ed esente da imperfezioni;

g) 11 diploma d'ingegnere civile rilasciato da una Scuoli di ap-
plicazione per gli ingegneri, o da un Istituto tecnico superiore del

Regno;
A) gli attestati speciali degli esami sostenuti presso le Università

e presso le Scuole od Istituti sopra indicati; le prove degli studi di-
versi compiuti e del lavori già esegulti;

i) un breve cenno della pratica fatta, dei progetti studiati, delle
memorie scritte ed ogni altra notizia che ritenga opportuna per far

conoscere le sue speciali attitudini.
Oltre 1 predetti documenti potrauno essere anche presentati dei

disegni di costruzione, purchð steno firmati da professori e vidimati
dal direttore della Scuola d'applicazione o dell'Istituto tecnico supe-
riore dal quale è uscito il concorrente.

I certificati di cui alle lettere a, b, c, d, f, A ed i, dovranno essere
stesi su carta bollata da lire 0,50; e quelli di cui alle lettere ce d,
dovranno inoltre essere di data non anteriore di due mest al 18 di-
cembre p. V.
Nella domanda dovrà essere indicato 11 domicilio eletto dal concor.

rente per le comunicazioni da farsi dal Ministero.

Art. 4. - Gli ingegneri che aspirano ad essere maniati all'estero

per studi di perfezionamento devono dichiararlo nella loro domanda
indicandovi le lingue straniere che conoscono, i rami speciali, i luoght
e gli stabilimenti, nel quali essi preferirebbero compiere quegli studi
pratici.
Eguale dichiarazione dovrà essere fatta da coloro che aspirano ad

un posto di perfezionamento nell'architettura.

Art. 5. - Verranno assolutamente respinte le domande di chi stasi
già presentato Infruttuosamente per due volte all'esame di concorso
(articolo 33 della legge 5 luglio 1882, num. 874), nonche quelle che
perverranno al Ministero oltre 11 termine suindicato o saranno man-
anti di alcuno dei documenti prescritti.
Art. 6. - Spirato il termine per la presentazione delle domande,

il Ministero farå pervenire ai candidati, la cui domanda sia stata ri•
conosciuta regolare, Pinvito a presentaisi agli estmi.
Art, 7. - Gli esami sono scritti ed orall, e si volgono sulle se.

guenti materie:
1 - Strade ordtnarie.

Tracciamento, redazione di progetti e costruzione di strade nazio•
nali, provinciali e comunali. - Manutenzione, rettißcazioni e ricostru.
zioni relative.

2. - Strade ferrate.
Tracciamento, redazione di progetti e costruzione del plano stra.

dale, delle gallerie e delle stazioni - Armamento - (Materlalo Bsso
i mobile - Parte tecnica dell'esercito - Manutenzione.

3. - Ponti.
Redazioni di progetti per ponti in legname, in muratura ed la fero

per strade ordinarie e ferrovie, calcoli statici, fondazione ed esect!•
zione di tali manufatti,

go - Opere idraulicAe.
Lavori fluviali, canali d'irrigazione, di navigazione ed industriali-

Derivazione e distribuzione di acque potabilt - Canalizzazione delle
città - Bonifiche - Opere marittime - Farf.
Redazione dei progetti, misure idrauliche, rilievi e calcoli, esecu--

zione delle opere.
50 - Architettura.

Costruzioni civill e rurali, riscaldamento ed illuminazione degli e-difizi - Redazione dei progetti, calcoli statici, esecuzione delle opere
- Diversi still di architettura.

6 - Fisica tecnica.
Nozioni fondamentali sul calore e enlla combustione; forni, illumi-

nazione a gas - Nozioni di elettro-tecnica telegraft e telefon', llate
elettrica.

7 - Macchine.
Nozioni fondamentali sulle macchine a vapore, e sulle diverse mac.

chine che si usano nella costruzione del'e opere architettoniche, stra·
dali, ferroviarie ed idrauliche ; avvertenze sull'uso di tali macchine.

8 - Leggi e regolamenti sul servizio delle opere pubbliche.
Art. 8. - L'esame [seritto sulle materie di cui all'articolo prece-

dente consiste nell'esecuzione di due progetti sui temi dati dalla Comi
missione, i quali saranno principalmente d'indole pratica.
Per la redazione completa di ciascun progetto sono assegnati due

giornl: nel primo i concorrenti devono risolvere il tema proposto e
consegnare la risoluzione con schizzi quotati dei relativi disegni; nel
secondo giorno essi esegulscono i disegni regolari dell'opera, in
conformità alla relazione ed agli schizzi presentati nel giorno antece-
dente e che vengono loro restituiti a tale effetto.
Art. 9. - L'esame orale consiste in una conferenza tenuta dalla

Commissione con ciascuno dei concorrenti Intorno ai progetti da esso
presentati, sulle materie affini e sulle leggi e sui regolameti riguar•
danti il servizio delle opere pubbliche·
Art. 10. Per ottenere il posto di perfezionamento all'estero 11 can.

didato deve:

1 aver ottenuto un posto d'ingegnere allievo, rfportando nell'e•
same almeno i quattro quinti del punti (256);

2° provare per mezzo di un esame in iscritto ed a voce di sa-
pere leggere e scrivere correntemente in lingua francese, tedesca od
Inglese ; una almeno delle quali tre lingue il candidato dovrà avere
dichiarato di conoscere nella domanda di cul all'art. 4.
Art. 11. - Per conseguire il posto di perfezionamento nell'arch!--

tettura, il candidato, oltre al posto d'Ingegnere•allievo, deve:
1 aver ottenuto, negli esami dati presso la Scuola d'appgen.
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zione o presso l'Istituto tecnico superiore dal quale proviene, almono
i quattro quinti dei punti nel disogno di ornato o di architettura;

20 subire un esame speciale di architettura, consistente nella

compilazione di un progetto estemporanoo. Per la compilazione di
tale progetto sono assegnati due giornt.
Art. 12. - I modi in cui avranno luogo gli osamt o gli effetti dei

medesimi saranno regolati dalle disposizioni del titolo II, capo 10 e 2•
del regolamento 18 luglio 1889, n. 6328 (Serie 3=).

Roma, addl 21 ottobre 1890.
Pel Ministro

4 S.DI BLASIO.

088EEVAZIONI METEOBOLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collogio Romano

il di 21 novembre 1890.

11 barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione è di metri 49f.
Starometro a mezzodi . . . . . 768, 2
Umidità relativa a mezzodL , . . . 62
Vento a mezzodl , , , . . Nord debole.
Cielo . . . , , . . , coperto.

Massimo 10•, 0,
Termometro eentigrado

Mtolmo 3•, O
Pioggia in 24 ore'

Li 21 novembre £89Ô.

Europa pressione elevata Francia, pentsola iberica, alquanto bassa
intorno Golfo Riga. Rochefort 774; Svizzera 773; Riga 753.
Italia 24 ore: barometro leggermente salito estremo Sud, disceso

notabilmente Nord, vont1 freschi forti settentrionali Sud ; temperatura
scesa sotto zero in alcune stazioni.

Stamane cielo nebbioso coperto, fuorchè estremo Sud. Venti do-

boli specialmente settentrionali.

Barometro 770 Siellia; 767 Adriatico; intorno 768 altrove.
Mare calmo.
Probabilità: Venti deboll specialmente intorno ponente, cielo nuvo-

loso nebbioso; qualche brinata Italla superiore.

PARTE NON UFFICIALE

T.10LEGEL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

NAPOLI, 21.- Limperatrice d'Austria-Ungheria è partita per Cortù
a bordo della corvetta Miramar.

LONDRA, 21. - Sir Thomas Baring, che lascerà New-York per la
Inghilterra sabato prossimo, intervistato, dichiarò che l'attuale Casa

Baring sarà liquidata e che verrà formata una nuova Compagnia.
La tendenza della Borsa è fermissima.
I valori sud americani basati sul denaro ellettivo sono in rialzo.

LONDRA, 21. - Nel pomeriggio sono stati stipulati accordi per il
mantenimento della Casa Baring come società anonima per azioni, la
cui cost tuzione sarà registrata probabilmente domani.

11 capitale di oltre un milione di lire sterline, è stato sottoscritto

qq;si interamente dalla famiglia Baring e dai suoi amici.

Sir I',homas Baring, già socio della Casa, sarà presidente della nuova
società.
Lord Reveggop e gli altrl membri delfattuale direziono, dirigeranno

la llquidazione dell'arigjen Casa Baring.
ROMA, 21. - Il signor ministro del Brasile in Roma, ha ricevato

il seguente disþaccio:

« Rio-Janeiro, 21. - Nell'odierna seduta il Congresso costituente,
con una maggioranza di 175 voti, contro 47, riconobbe la legitttmità
del poteri eserettati sinora dal governo provvisorio, e facendo appello
al suo patriottismo, l'invitò a continuare nell'esercizio di quei poteri,
11 legislativo compreso, Ono all'approvazione definitiva della Costitu•
zione.

Firmato: ¢ Il Ministro Ruy Barbosa. *
VIENNA, 21. - I delegati per i negoziati del trattato doganale

coll'Austria-Unghoria sono qui attesi in princfpto di dicembre.
VIENNA, 21. - La Waener Zeitung annunzia cho, in seguito alla

scomparsa del cholera nel Mar Itosso, il ministso del commercio or•
dinò la soppressione dell'osservazione di sette giorni imposta alle
navi provenienti dal porti del Mar Rosso, che saranno d'ora in poi
sottoposte soltanto ad una rigorcsa visita medica.

WASHINGTON, 21. - I funzionarli del dipartimento dello S'ato
smentiscono che vi siano state ragioni per temero che sorgessero dif-
ficoltà fra l'Italia e gli Stati-Unitt in seguito ai fatti di New-Orléans
e amentiscono inoltre l'invio di una nave da guerra Kuliana nelle
acque degli Stati Uniti.
PARIGI, 21. -- Secondo un dispaccio dall'Aia, da fonto inglese, le

autorità dello Stato libero del Congo avrebbero sequestrato un va -

pore appartenente alla missione protestante inglese o VI avrebbero so•
stituita la bandiera inglese con quella dello Stato libero.
Il capo della missione è partito per l'Europa onde protestare con

tro tale sequestro.
LONDRA, 21. - Il Times esprime veduto ottimiste riguardo alla

crisi attuale.

Teme soltanto che avvengano imbarazzi sui grandi mercati esteri
e che esst abbiano un contraccolpo sul mercato di Londra.
PISTROBLIRGO, 21. - La Navoje Vremia accoglie il discorso del

Trono serbo con grande soddisfazione; loda le tendenzo pacificho
della Serbia e le sue riforme interne ; dichiara che il popolo russo
nutre viva simpatia per essa, e conclude che 11 governo serbo reso
alla Serbia un grande servizio sistemando le suo vertenze coll'Austria
Ungheria.
MADRID, 21. -- Il comandante dell'incrociatore Infanta Isabel, Ve-

nendo da Montevideo, fu arrestato al suo arrivo a Cadice.
Si dice che egli sia accusato di non avere eseguito gli ordini del

Ministero della marina, durante i recenti avvenimenti dell'Argentina.
BRUXELLES, 21. - E' inesatto che lo Stato del Coogo abbia so-

questrato un vapore appartenente af missionarl inglesl e che VI ab-
bla sostituita la sua bandiera a quella inglese.
Il vapore Ingleso fu requisito per servizio urgente in occasione del

naufragio di un piroscafo dello Stato del Congo.
L'affare fu amichevolmente regolato, accordando un'indennità al mis-

slonarl inglesi.
BELLINZONA, 21 - Il giovano Vassali, presidente un circolo

liberale, fu trovato gravemente ferito in "" 'oosco. Si crede che si
tratti di vendetta politica
LISBONA, 20. - 11 Giornale ufficiale pubblica quattro decreti che

secordano hbero transito tra la foce del Pognone e i terrltori com-
presi nella sfera d'influenza dell'Inghilterra, mediante un dazio del
3 Ot0 ad valorem, e proclamano l'apertura per tutte le potenze, della
navigazione sulle parti dello Zambese e dello Shire che appartengono
al Portogallo.
BRE-T, 20. - Il maggiore della divisione della û0tta offrl una

colazione a numerosl ufficiali della nave russa Minin, e a Kerros,
pice console di Russ a.
Vennero scambiati parecchi brindisi di Viva simpatia e di augurii •

di proprietà per la Francia e la Russia.
BERLINO, 24. - Il dott. Koch assicurð l'ambasciatoro italiano che

fra una quindicina di giorni potrà disporre di qualche posto per
malati per la cura della tubercolosi.
Soggiunge non essere possibde avere la linfa causa il numero im-

menso di domande e la limitatisalma quantità disponibile.
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List.ino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 21. novembre 1890.

VALORI AMMESSI
Valore REZZ I

CONTRATTAZIONE IN DORS.k

Godimento PNreni OSSERVAZIONI

a > Fine corrente Fine prossimo

RENDITA5010
grida . , , . iluglio 96

-
- 94,63. . . . .

-- 04,"/07211275 , , . . . . ,
,

-..-

detta 3010 t.agrida . . . . . fottobr.90 - - .
.

--

. . . . . . . . . . . . . .
--

?.a » ..... * -
- -- ..... . .......

58-
Gert. sul Tesoro Emiss. 1860164 . . » - - 08,20 . . . . 98 20

. . . . . . . . . . . . , , - -. .
,obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . .

» - - -
-

. . . . . . . . . . . . . . 93 -
. , , . .

PrestitoR.BlonutS010 ...... > - - --

....... ....... 9350
• Rothschild .

,
, . . .

. I pingo, 90 - - - -

.
.

. . . . . , , . . . ,
,

99 75

Obbl. Municip. e Cred. Fondierlo
Obbl. Municipio di Eorna 5 010 . .

. .

4 010 i.a E•nnelene . . . . . -

4 010 2.a, 3.a, 4.a b.a e ti a Causs
Cred. Fon.L Laco S. Ei.elta . .

Eanca Nanonale 4 010
4112010

Banco di Sicilia
. .

Napoll .

Azical Strade Ferrate
Az, Ferr. Meridionali . .

. . . . .

Mediterranco stampigliate .

Certif. provv.
Sarde (Preferenza) .

.

Palermo, Mar Trap. la e 2a E
a della Sicilia

Azioni Banohe e Socletå diverse
As, Banca Nazionale . . . . . .

.
.

Romana ........
Generale

. . . .
. . . .

diRoma ........
Tiberina

. . . . . . . .

Industriale e Commerciale.
cert. prov.

Soc. di credito Mobiliare italiano .

di Credito Meridionale . . .

Romana per PIllum. a Gaz sta.
Acqua Marcia . . . . . . .

Italiana per condotte d'acqua
Immobiliare . . . . . . . .

dei Molini e Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Elettriche .

Generale per PIlluminazione .

Anontma Tramway omnibus
Fondiaria Italiana . . -

della Min. e Fond. Antimonio .

dei Materiali Laterlii
. . . .

> > Navigazione Generale Italiana
, , > Metallurgica Italiana . . . .

· s della Piccola Borsa di Roma .

Cautohouc
Arlon! Sooletä Assiourazien!

Az. Fondiarie Incendi .
. . . . .

Fondiarie Vita . . . . .
- .

Obbligazioni diverse
Obbl. Ferroviarie 30io Emiss. 188'7-88-89

Tunisi Goletta 4 010 (oro)
Soc. Immobiliare . . . . . -

4010....
Acqua Marcia . . . . .

88. FF. Meridionali . . .

FF. Pontebba Alta Italia .

FF. Sarde nuova Emis. 3 Ol0
FF. Paler.Ma Tra I S (oro)

a FF. Second della Sardegas
4 Ferr. Napoll-Ottajano (5cro)

Buoni Merig«-aali 5 GIO .
. .

Titoll a Quotazioi; pola½
Rendita Austriaca 4 0 0 (oro)
Obbl. prestito croce Itossa Italiana ,

i lagho 90 So 50f
t oltohe 8 300 10

500 300
! ottoL:. n ?)0 500

300 300
500 500
300 500
500 500

i lugl o 90 500 501
500 500
500 2.50
250 250

¾ ottobr.90 500 500
1 genua. 90 500 500

i luglio 90 1000 750
1000 1000
500 250
500 250

i genna. 89 200 200
i OsLobr 90 500 500

500 250
i luglio 90 500 40û
i genna. 88 500 500
i aprile 90 500 500
t luglio 90 500 500
i geuna. 90 50( 50
1 luglio 90 500 500

250 250
1 genna. 89 100 100
i genna. 90 500 500

1 genna. 89 150 150
i aprile 90 250 250

250 250
i genna. 90 500 500

500 500
250 250
200 200

1 genna. 90 100 100
250 185

i luglio 90 9 500,
1000 1000,

i ottobr.90 500 500
230 250

i luz.io 90 500 500
i ottobr 90 70u 500
1 luœlio 90 500 500
i otËobr.00 501 500

> 300 300
i luglio 00 300 300

500 500
250 250
500 500

i ottobr. 90 25 25

CAMßl SI Norun.

3 Fraucia
. . . .

90 giorni
Parigi . . .

.

Che que
6 Londra

. . . .

90 giorni
. . , . Cheques.

Vienna, Trieste 90 giorni
Germania . . .

90 gioral
, . .

. Cheques

100 70
(01 50

e

Risposta dei premi . . • • ' 27 Novembre
Prezzi d1 compensazione
Compensazione . .

. . . .
29 *

Liquidazione . . . . . . . .
29 •

Scont.o di Banca 6 010. Interessi sulle anticipazion1

.......
--

...... ...,... 468-
------.

- ..... . ....,.
440-

.....
--

.... .. ....... 430-
4:8 .. .. 438- ....... . ..... --

408
. .

. 498-
....... .. .... --

. .......
692-

---

....... ....... 560-

.......
--

.... . ....... 1040- g
.,..... -- 446451124344. . .....

-- I

..... .
---

....... ....... 467- -e e er.A

.......
-- FO6050411203. ....... -- g• ••gg,

.. ..
.
--

..... . ....... 270- age. ••.
. . . . . . .

- - 428 429 430 431
. . . . . . . . - -

- s. se

- oo oo t

.......
--

....... ....... 47650
... ...

-- ....... .......
19.250

PREzzI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE 01TOB112 1890

Rendita 5 010
. . . 95 15 Az. Manco di Ro'na

.
635 - Az. Soc. Mat. Later. 225

* 3 010 .
. .

59 - > Banca Tiberina
.

60 - > > Navig. Gen.
ObbL BeniEccles 5010 - - > > Ind.e Com. 474 - Itaxiana

. 370 -I
Prest. Rothat hild5010 00 50 m > > Certif. 468 - > > Metallurgic. I
Obb cittadtRoma40tO 440 - , Soc. Cred Mobil. 590 - Italiana

. 30) --
Cred. Fondlario > > a Merid. 160 - > > della Picco-
Santo spirito .

464 - » » Gas stampigl. 815 - la Borsa
.
240 -

Cred. F<ndlario » »AcquaMarcia » » Fondiar.In-
Banca Nazien. 482 - st

. .
895 -- cendi

. .
92 -

Cred. Foudiario » > Condot. d'ac. 272 - * * Foud Vita 235
Ban. Naz. 4112910 500 - > » Gen. Illumin. tes - • • Caoutchouc 190

Az. Fer. Merniionali . 708 - » » Immobihare
.
465 - Obbl. Soc.Imm. 5010 477 --

Moditerranee 574 - > • Mollus e Ma- > > > 4 010 % -
certif 5ô4 - gaz Gen.

. 253 - • • Perroviar e 392 -
Banca Nationale f/30 - > > Tramway Om. 145 - > Fe. Napoli-Otta-

Romana
.

10 5 - » » Fond.Italiana 30 - lano gg -
Generale . 473 - » » Min. Antim. . - -

Per il Sindaco AUGUSTO PALLADINI.


